TERZA SPEDIZIONE: da metà del 53 al maggio del 58: quasi 6.000 km. 
At 18, 23b - 21, 19

Paolo non si ferma a lungo ad Antiochia di Siria. Riparte per l’Asia per rafforzare tutte le comunità  ed è quindi assai probabile che abbia  seguito lo stesso difficile percorso della seconda spedizione, fino ad Antiochia di Pisidia, e da lì ad  Efeso. Qui mantiene la sua promessa: due anni e mezzo di attività assai proficua: in tutta l’Asia sorgono numerose e fiorenti comunità di cui si ha notizia nei documenti apostolici.

Paolo ha in cuore di andare in Macedonia e Grecia. Segue quasi sempre la frastagliatissima costa: Triade, Filippi, Tessalonica, Corinto. Tutta la Grecia questa volta fu attraversata via terra, così pure al ritorno, nel marzo-aprile del 58, dopo il fallito progetto di far vela direttamente da Cencre per Gerusalemme. Si preferisce ripassare per Triade e imbarcarsi seguendo la costa asiatica, sostare Mitilene , Chio, Samo. A  Mileto Paolo saluta i diletti presbiteri di Efeso. Riprende la navigazione. Le fermate furono a Cos e a Rodi; si giunse a Patara. Il vento assai favorevole rende facile la navigazione. Anche sulla spiaggia di Tiro si svolge una scena commovente. A Tolemaide Paolo sosta un solo giorno. Poi, sempre via mare, passando al largo dell'ampia insenatura di Haifa offerta dal Carmelo, approda a Cesarea ed è ospitato da Filippo. Trascorsi alcuni giorni parte per Gerusalemme, dove incontra e si intrattiene con gli apostoli. È poco prima della Pentecoste del 58. Paolo viene arrestato dalla guarnigione romana, per sottrarlo all’ira della folla giudaica.




Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del primo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?
	

	

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?
	

	

	

	

	


